
LEGA NORD PADANIA 
Gruppo consiliare di Bergamo 

 
Bergamo, 28 luglio 04 

Al Presidente del Consiglio 
Comune di Bergamo 

Oggetto: ordine del giorno urgente 
 
Premesso che:  
 
- da un’intervista pubblicata in data odierna sulla stampa locale, il neoassessore all’edilizia privata ha 
debuttato annunciando l’intenzione di “bloccare il ricorso presentato dal Comune al Consiglio di Stato” in 
merito al capannone artigianale di via Cenisio 3 abusivamente convertito (!) a moschea; 
 
- l’assessore dichiarando che “l’associazione islamica aveva fatto ricorso per bloccare l’ordinanza di 
demolizione della struttura e il Tar le aveva dato ragione” omette il fatto che precedentemente lo stesso Tar 
aveva respinto l’opposizione avanzata ancora dal Centro Culturale Islamico riguardo all’ordinanza del 
Comune di Bergamo di ripristino dei locali; 
 
Constatato che  
 
- sia la Polizia Locale che i funzionari dell’ufficio Edilizia Privata, avevano accertato e verbalizzato gli abusi 
edilizi al capannone artigianale di via Cenisio 3; 
 
- successivamente anche la Commissione Edilizia respingeva una richiesta di concessione in sanatoria 
presentata dai proprietari del capannone; 
 
Visto che  
 
- il concentramento di un così alto numero di persone in un capannone artigianale è molto pericoloso dal 
punto di vista della sicurezza e delle condizioni igienico-sanitarie per gli stessi frequentanti; 

 
- il comune di Bergamo ha il dovere di tutelare la sicurezza non solo sui cantieri, come dichiarato dallo 
stesso assessore all’edilizia privata, ma anche nei luoghi di particolare afflusso, oltre che nelle abitazioni e 
nelle attività private; 
 
- è evidente come in questo caso l’assessore voglia riservare un trattamento di favore solo per ragioni 
politiche; 
  
- per una pura questione ideologico-politica l’assessore sconfessa organi tecnici come la polizia locale e i 
funzionari del suo stesso assessorato; 

-  
Valutato che  
 
l’Amministrazione Comunale, per tutelare le proprie funzioni di controllo e di rispetto della legge, aveva 
presentato un ricorso al Consiglio di Stato che non è stato ancora preso in esame; 
 
Il Consiglio Comunale impegna la giunta  
 
- a confermare il ricorso al Consiglio di Stato riguardo all’abuso edilizio commesso al capannone artigianale 
di via Cenisio 3, 
 
- a procedere, nel frattempo, a rigidi controlli sull’affluenza a tale edificio, al fine di garantire la sicurezza 
degli stessi frequentanti; 
 
- a mettere in atto un controllo anche sulla viabilità della zona, in particolare nei giorni di più alta affluenza, 
facendo rispettare il codice della strada, viste le continue proteste dei residenti per i mezzi in sosta selvaggia. 

 
Per il gruppo consiliare 

Lega Nord Padania 


